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delle ultime teorie 
d’oltreoceano, che 
spesso si rivelano 
mode passeggere. 
In realtà, l’Mba è il 
prodotto dell’approccio utilitari-
stico americano alla formazione 
dei manager. In un periodo ra-
gionevole, una buona business 
school può trasferire a un gruppo 
di persone prive di conoscenze 
pregresse della materia una serie di 
modelli efficaci per comprendere 
e operare nel mondo degli affari. 
È emblematico che i diplomati 
Mba siano reclutati soprattutto 
dal mondo della finanza e della 
consulenza. E, sempre più spesso 
sono offerti Mba con specializza-

zioni settoriali (comprese quelle 
dell’industria food e, soprattutto, 

del vino), a testimo-
nianza del crescente 
interesse da parte delle  
aziende. Un corso di 
questo tipo costituisce, 
inoltre, un’intensissima 
esperienza personale, 
che aiuta a migliorare 
le proprie capacità di 
gestione del tempo e 
dello stress e d’inserirsi 

in una rete di relazioni sociali che 
potrebbero rivelarsi molto utili in 
seguito. Sul piano macroecono-
mico, la correlazione tra livello 
di istruzione e reddito è sempre 
più evidente: ma per il singolo 
individuo non ci sono ricette in-
fallibili per la carriera e il successo.  
Tuttavia, l’Mba e gli altri corsi del-
le business school sono gli unici 
titoli di studio veramente globali: 
non solo non ‘invecchiano’, ma 
facilitano l’accesso a una carriera 
internazionale.        	  n

U no degli investimenti più 
importanti per un giova-
ne manager ambizioso – e 

che alle spalle ha già le prime 
esperienze professionali – è il 
mitico Mba-Master of business 
administration. È un rilevante 
impegno economico – sia di-
retto (retta, libri, eventuali costi 
di trasferimento) sia indiretto 
(mancati guadagni) – e va messo 
in relazione ai potenziali benefici. 
In molti altri Paesi questo titolo 
costituisce un lasciapassare per 
i livelli più alti delle gerarchie 
aziendali. Ma in Italia, dove il 
tessuto economico è fatto per lo 
più da pmi a carattere familiare, 
persino una laurea può risultare 
un surplus rispetto alle esigenze 
aziendali. L’Mba, inoltre, è cri-
ticato da una parte del mondo 
accademico e professionale perché 
fornirebbe saperi generalistici, 
con particolare attenzione a quelli 
analitici, perché non enfatizza a 
sufficienza lo sviluppo dell’intel-
ligenza emotiva, necessaria per 
realizzare grandi obiettivi nel la-
voro. Un altro forte elemento di 
critica è che i contenuti dell’Mba 
sarebbero particolarmente adatti 
al contesto anglosassone e, in 
particolare, a quello statuniten-
se: la nostra tradizione culturale 
dovrebbe privilegiare il ‘manager-
filosofo’, cioè colui che, forte dei 
suoi studi classici, sa leggere e 
interpretare la realtà senza bisogno 

Il personal training dell’Mba
Frequentare un master of business administration 
è anche un’intensa esperienza individuale, che può
migliorare le capacità di gestire tempo e stress
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‚ Come ci si può 
districare nell’offerta di 
mba in italia e all’estero?
Il criterio più diffuso per orientarsi 
è, probabilmente, quello di 
analizzare le classifiche che la 
stampa internazionale (come il 
Financial Times e Business Week) 
aggiornano annualmente. Se si 
vuole rimanere in un contesto 
nazionale, è consigliabile iscriversi 
a un master accreditato Asfor. 
Determinante è anche il tipo di 
impegno, che può essere full o part 
time: quest’ultimo – più adatto a chi 
non voglia interrompere la propria 
carriera, ma possa dedicare tempo 
allo studio – dura più a lungo (due-
tre anni in media). Si stanno inoltre 
affermando formule modulari 

come il Fast track, che consentono 
di concentrare le lezioni in una 
settimana al mese e di studiare 
nelle rimanenti. Normalmente, 
gli Mba richiedono almeno tre 
anni di esperienza professionale. 
Neolaureati anche di primo livello 
possono candidarsi ai master in 
General management, o a quelli 
specialistici, quali i master in 
Finanza o Marketing se interessati 
a una carriera più focalizzata. 
Per quadri e dirigenti ci sono 
gli Executive Mba, mentre gli 
ancora rari Doctorate of business 
administration (Dba) sono rivolti a 
consulenti o cultori della materia 
caratterizzati da un approccio più 
pratico rispetto all’accademico 
dottorato di ricerca.


